
 

 

Declina l’ora 

 

 
Sulle palpebre 

secche  

come ali di cicala uccisa 

è sceso il freddo; 

le grida dell’estate 

si sono rapprese 

il lamine d’argento. 

 

Declina l’ora 

 nell’impietoso eccìdio delle piante 

e sulle esacerbate carni 

s’accumulano foglie di paura. 

 

L’aria è trafitta 

dalle nostre braccia tese. 


